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La giunto regionale cerca di evitare la discussione sui problemi della Sardegna 

Non ci si può più nascondere 
dietro le proteste generiche 

Si preferisce la sterile polemica col governo centrale per impedire che si parli di ciò 
che non va nell'isola - Due esempi lampanti: i piani d i settore e gli incidenti NATO 

CAGLIARI — Nel dibattito 
politico regionale che non ci 
pare abbia registrato pause 
neanche nel mese di agosto, 
emergono alcune tendenze che 
non possono non preoccupa
re. Vogliamo esemplificare ri
ferendoci a due questioni: la 
discussione sui piani di setto
re, il tema dei diritti civili 
in dazione alla ricorrente 
polemica sugli incidenti cau
sati dalle esercitazioni mili
tari. 

La tendenza del passato è 
stata con chiarezza superata. 
Bono pochi ed emarginati co
loro che consigliano di lasciar 
fare al manovratore, agli in
dustriali in materia di inve
stimenti, al governo in mate
ria di trasporti, ai militari 
in tema di servitù e di eser
citazioni. Sono fortunatamen
te ancora di meno quelli di
sposti a dare per buono tut
to ciò che. per buono, viene 
garantito da industriali, mi
nistri e sottosegretari, gene
rali. Si leva al contrario la 
protesta e si rivendica il di
ritto di dire la propria opi
nione. 

Tutto bene dunque? E' pos
sibile limitarsi a prendere at
to con soddisfazione della cre
scita del processo di democra
tizzazione e di partecipazione 
popolare? Se ci fermiamo un 
momento ad analizzare nel 
merito le singole questioni e 
le risposte che ad esse ven
gono fornite, è facile rilevare 
come questo compiacimento 
non sia sufficiente. 

Certo, la risposta dei pote
ri centrali alle attese delle 
masse è inadeguata. Come è 
possibile d ie poche ore divi
dano le rassicuranti afférma
zioni del ministro della Dife
sa. dopo il grave incidente di 
Villasimius e gli episodi di 
Samassi e Teulada? Come è 
possibile che la dichiarata 
centralità del Mezzogiorno si 
attenui o sfumi nei piani di 
settore? Come è possibile che 
si rinnovi di anno in anno, 
con alterne vicende, la batta
glia degli imbarchi da e per 
la Sardegna? 

Ma se questa è la fotogra
fia dei ritardi del potere cen
trale. possiamo almeno dirci 
tranquilli della reazione al li
vello regionale? 

In tema di sviluppo indu
striale la legge 675 ha inno
vato in almeno due fondamen
tali direzioni: da un lato ha 
eliminato i mille rivoli attra
verso i quali a discrezione del 
governo (ma in realtà a ri
chiesta degli industriali) si 
erogavano contributi, e dal
l'altro ha introdotto, al posto 
della incentivazione alle sin
gole aziende, il criterio del 
settore e del territorio come 
momenti di unificazione verti
cale ed orizzontale della pro
grammazione. come momenti 
di verifica del « che cosa » 
produrre e del < con chi > pro
durre (con quale manovra del
la occupazione). 

Da questo approccio di in
sieme discendono sia la prio
rità del Mezzogiorno (come 
risposta alla presenza di una 
mano d'opera esuberante), sia 
alla priorità dei settori tecno
logicamente avanzati (corno 
condizione per un paese tra
sformatore di ripagare con il 
surplus di valore aggiunto del
le esportazioni, le indispensa
bili importazioni di materia 
prima). 

In questo quadro si colloca 
la Sardegna come regione me
ridionale e come sede dì una 
industria chimica di base fon
damentale per l'intero appa
rato produttivo del Paese. 
La consapevolezza di questa 
collocazione, geografica e pro
duttiva, non sembra certo 
emergere dal piano di setto
re che pare fondare sugli im
pianti sardi (ed in parte su 
quelli siciliani) una nuova fa
se del « turismo dell'etilene >. 

Quel che ci pare peraltro 
più grave è che tale consa
pevolezza manchi anche nel
la posizione di quelle forze 
politiche sarde che. invece di 
far leva sull'esistente per 
ipotizzarne lo sviluppo nel
l'interesse della intera econo
mia nazionale (si parla in
fatti di produzione corrispon
dente ad un terzo dell'etilene 
e delle fibre producibili in 
Italia), si limitano ad una 
sorta di piagnisteo < anti nor
dista » e ad una rivendica
zione di nuovi impianti di ba
se di improbabile, per non 
dire impossibile, realizzi
none. 

centi incidenti connessi alle 
esercitazioni militari abbiano 
suggerito ai massimi respon
sabili della politica regionale 
solo vibrate proteste, e che 
nessuno di loro si sia accor
to che da quasi due anni è 
vigente una legge in base al
la quale è attribuito ad un 
comitato paritetico di milita
ri e rappresentanti della Re
gione di discutere delle prin
cipali questioni connesse con 
le esercitazioni e con le ser
vitù presentando, se è il ca
so. projwste della Regione al
ternative a quelle dei milita
ri? Possibile che il presiden
te della Regione non si sia 
reso conto, anche dopo le 
proposte concrete dei comu
nisti che. al di là dell'arma 
un po' .sterile della protesta. 
poteva impugnare quella del
la richiesta di convocazione 
del Comitato, di impugnativa 
davanti al ministro della Di
fesa e allo stesso Consiglio 
dei ministri? 

E' certo possibile che in 
tutti questi casi si tratti di 
scelte scopertamente preelet
torali. Si protesta contro Ro
ma per impedire che si apra 
una discussione su Cagliari. 
Si evita la discussione an-
clie quando essa sarebbe uti
le per fare emergere i pro

blemi, le ulteriori esigenze 
di mobilitazione e di lotta ar
ticolata. SÌ punta a convo
gliare voti con il metodo vec
chio deli'urlare più forte. 

Certo la possibilità che mol
ti comportamenti siano det
tati da questa esigenza esi
ste, ma ci sembrerebbe erra
to attribuire a questo solo 
fattore le scelte che abbia
mo indicato ed altre ancora 
sempri più frequenti e dello 
stesso segno. 

Quel che ci pare emerga da 
simili atteggiamenti di ancor 
più preoccupante è una incom
prensione profonda della evo
luzione tormentata e certo 
non lineare della democrazia. 

Ix)tte di fabbrica e di quar
tiere. consolidarsi del .sinda
cato e delle istituzioni loca
li; mutati rapporti tra par
titi ed istituzioni, tra esecu
tivi ed assemblee: emergere 
di nuovi centri di aggrega
zione culturale con il loro au
tonomo spazio, hanno cambia
to in questi anni in modo pro
fondo le dislocazioni del po
tere. 

Limitarsi alla protesta si
gnifica da un lato non coglie
re i mutati rapporti di forza 
ed anche di potere, le novità 
strutturali e sovrastrutturali, 
ma dall'altro condannarsi an

cora ad un esercizio della de
mocrazia puramente passivo, 
come mero diritto di chiede
re che altri facciano per noi. 

Si tratta invece di allarga
re ed estendere in termini 
istituzionali quel terreno 
nuovo della democrazia come 
costruzione dal basso che è 
certo al centro delle aspira
zioni delle grandi masse. 

Questo e non quello della 
stenle protesta è oggi il ter
reno del confronto nuovo e 
più avanzato, della valorizza
zione piena delle tensioni e 
delle potenzialità della spinta 
delle masse, del superamento 
di quelli che non sono i limiti 
ma i traguardi nuovi di una 
democrazia che si allarga 
malgrado le resistenze e gli 
ostacoli. 

Tra gli ostacoli, e non tra 
quelli più semplici da supe
rare. si deve naturalmente 
collocare anche una imposta
zione mistificante della cam
pagna elettorale, tendente non 
a far crescere la consapevo
lezza e l'impegno sui temi 
reali, ma a rastrellare voti 
con la tecnica vecchia della 
promessa di miracoli, maga
ri riverniciata dalla nuova 
tinta... autonomistica. 

Giorgio Macciotta 
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Elezioni in Calabria per il rinnovo di due consigli comunali 

Locri: il 17 settembre 
si torna alle urne 

E' la terza volta nel giro di soli tre anni - Le responsabilità 
della DC • Le proposte dei comunisti per una giunta democratica 

LOCRI — Il 17 settembre, per 
la terza volta in tre anni si 
voterà a Locri per il rinnovo 
del consiglio comunale. Anco
ra una volta la DC locale, 
condizionata dai eoliti squal
lidi giochi di potere e da for
ze extra politiche, non è sta
ta in grado, malgrado dispo
nesse di ben 14 consiglieri, a 
dare al paese un'amministra
zione che riuscisse ad affron
tare e risolvere 1 gravissimi 
problemi della città di Locri. 

All'ennesimo scioglimento del 
consiglio comunale si è giunti 
malgrado la disponibilità del 
nostro partito e di altre for
ze politiche a votare il bilan
cio di previsione del comu
ne di Locri. 

Il documento con il quale 
tutte le forze politiche dell'ar
co costituzionale si impegna
vano a superare la crisi aper
tasi con le dimissioni del sin
daco e della giunta DC-PRI. 
auspicava l'apertura di un 

La lista a Locri 
PANETTA A N T O N I O GIUSEPPE membro del CD fede 

raziona capogruppo; A M E D U R I LEONARDO, universi tar io 
indipendente; B A L D A R I F I L I P P O FRANCESCO, universi-
tar lo Indipendente: CALLA ' Giuseppe, pensionato; CAN-
N I Z Z A R O VINCENZO, un ivers i tar io ; CAROLEO ANNA 
M A R I A , docente un ivers i tar io ; COMMISSO ANTONIO, geo
metra Indipendente; ESPOSITO SALVATORE, ingegnere in
dipendente; FASANO UGO. metalmeccanico; FURFARO M I 
CHELE. dipendente SIP Indipendente; GALASSO VINCEN
ZO, Impiegato; G A L L O FRANCESCO, cancelliere capo pro
cura della Repubbl ica; GRASSO VINCENZO, meccanico In
dipendente; LACOPO CARMELO, commerciante; L I M O N -
CINO NICOLA, in fermiere; L O M B A R D O GIUSEPPE, t ipogra
fo indipendente; M A G R I ' CAMELO, pensionato, MAZZA 
C L A U D I O , un ivers i tar io ; MISCENA ANTONIO , un ivers i tar io ; 
MONTALEONE FRANCESCO, dipendente PT; P A L A D I N I 
G I O R G I O , In fermiere; P R O C H I L O N I K I , dottore In matema
t i ca ; REALE A N T O N I O NICOLA, dipendente ENEL: R ICCIO 
FRANCESCO A N T O N I O , un ivers i ta r io ; R I T O R T O FRAN
CESCO, dipendente ENEL; ROCCA M A R I A , impiegata ospe
dal iera Ind ipendente; ; R O D I N O ' SALVATORE, In fermiere; 
SANSALONE FRANCESCO, mura to re ; SCHIR IPA GIOR
G I O MAURO, un ivers i tar io ; S P E R L I ' EGID IO , geometra 
SNAM proget t i ; 

nuovo e costruttivo rapporto 
fra 1 partiti che facesse giu
stizia delle vecchie e supera
te discriminanti nei confron
ti del partito Comunista Ita
liano 

Da parte degli esponenti de 
questo documento è stato 
completamente disatteso, per 
cui ricade esclusivamente su 
quel partito la responsabilità 
dello scioglimento del consi
glio comunale. 

La situazione amministrati
va della città di Locri è disa
strosa. Nessun problema, dal
l'ordinaria amministrazione 
al più complessi, ha trovato 
nelle forze politiche che han
no gestito la cosa pubblica, 
la necessaria volontà e capa
cità di risoluzione. 

La mancanza di uno stru
mento urbanistico, di un pia 
no regolatore che desse ordine 
allo bViluppo edilizio della 
città, pe.1.1 enormemente sul
la fragile economia locale. 

Il nostro partito affronta 
questa consultazione elettora
le consapevole dell'importan
za della stessa e convinto del 
6UO carattere decisivo. 

Nel prossimi giorni ci pre
senteremo agli elettori con il 
nostro programma politico, 
Non è un libro dei sogni né un 
elenco di assurde aspirazio
ni: vuole essere soltanto una 
proposta di cose concrete fa
cilmente realizzabili 

A Mileto si vota 
oggi con due 

anni d'anticipo 
La DC ha impedito che si trovasse una solu
zione unitaria per l'amministrazione comunale 

Nostro servizio 
MILETO — Domani gli elet 
tori di Mileto. una Importan
te cittadina del Vibonc.->e so
no chiamati a rinnovare 11 
conslgl.o comunale con due 
anni di anticipo rispetto alla 
sua scadenza naturale. Già 
questo primo dato dimostra 
l'incapacità del partito di 
maggioranza relat.\a, hi DC, 
di dare un'amminUtuzlone 
stabile ed efficiente al comu
ne di Mileto. 

Più precisamente la DC 
non è riuscita a rompete vec
chi meccanismi di potere, 
tanto che alcuni suo. più 
importanti esponenti con at
teggiamenti arro-'.uiti, h.m 
no impedito a lungo clic una 
soluzione unitaria fo.,.->e tro
vata assieme alle alti e forze 
democratiche per dare vita 
all'amministrazione coimina-

lee. A questo atteggiamento 
de sono poi da aggiunge
re alcune ambiguità più o 
meno palesi e determinanti 
di nitri partiti democratici. 

Il PCI ha sempre messo 
in primo piano 1 problemi 
della cittadinanza e a que
sto obiettivo ha subordinato 
la sua iniziativa, rappresen
tando in questo la vera no
vità politica nel comune di 
Mileto. unica forza capace di 
rompere con metodi di vita 
politica logori e sorpassati 
espressione puramente di 
lotte notabllari che nulla 
hanno avuto mal da sparti
re con ì reali interessi e con 
le aspettative dei lavoratori. 

Il semiale di rinnovamento 
reale del comune di Mileto, 
quindi, può venire solamen
te dal rafforzamento delle li
ste comuniste. 

Antonio Preitl 

La lista a Mileto 
Mazzeo Rocco; La Scala Rocco; Annaccarato Francesco 

Anton io ; Calzone Salvatore For tunato ; Capasso Lu ig i ; Co
sentino Rocco; Fogliaro Vincenzo; Fogl iare Vincenzo; Lo 
Br lg l lo Carmine ; Mangone For tunato ; Mazzeo Domenico Sai* 
vatore; Meslano For tunato ; Mestano Gian f ranco; Mestane 
Giuseppe; Muzzo Pappa Gennaro; Petrolo Gi ro lamo; Pl-

t i t t o Nicola; Tassi Giuseppe; Valente Salvatore; Zocca!! Paolo. 

Grave infortunio sul lavoro a Gravina di Puglia 

Si stacca un blocco di tufo 
Un operaio muore stritolato 

L'incidente in una cava in contrada Maricella — Aper
ta un'inchiesta dalla pretura — Era iscritto alla CGIL 

+ '* * V«5l 

Per salvare i « cavallini della Giara » 
CAGLIARI — I cavallini della Giara, un 
vanto della Sardegna, sono ormai in via 
di estinzione. Malattie, carestia, siccità e 
bracconieri stanno decimando le mandrie 
che da secoli pascolano liberi sull'altipiano 
della Giara, una delle zone più caratteri
stiche dell'Isola, coperta di boschi, nor
malmente ricca d'acqua e rifugio ideale per 
la selvaggina isolana. 

L'associazione « Italia Nostra » si è fatta 
proraotrice di un'iniziativa per la salva

guardia di questa rarissima specie equina, 
proponendo che tutto l'altipiano della Giara 
diventi bandita di caccia, cosi da poter 
salvaguardare l'ambiente naturale nel suo 
complesso e. insieme, l'incolumità dei fa
mosi cavallini. All'iniziativa hanno già da
to il proprio sostegno il Comitato provin
ciale della caccia di Nuoro e varie asso
ciazioni di cacciatori. 

NELLA FOTO: uno del . pochi branchi 
rimasti sull'altipiano. 

Nostro servizio 
GRAVINA DI PUGLIA (Ba
ri) — Nicola Di Gennaro, un 
operalo di 57 anni, è moi-io 
per un grave incidente sul 
lavoro in una cava estrattiva 
di tufi. Aveva da poco ripre
so a lavorare quando un bloc
co di due metri cubi di tufo 
si è staccato da una parete 
schiacciandolo. Vano è stato 
il tentativo degli altri operai 
di salvarlo. 

Il fatale incidente è avve
nuto nella cava di proprietà 
del signor Ventura Giovan
ni, una piccola Impresa con 
sei operai, a pochi chilometri 
dal centro a i t a t o , in con
trada Maricella sulla statale 
Gravtna-Spinazzola. 

Nicola Di Gennaro, mili
tante della Lega estrattivi 
della CGIL lascia la moglie 
e tre figli. 

n pretore di Gravina ha 
aperto una inchiesta per ac
certare eventuali responsabi
lità della direzione dell'im
presa. La CGIL con un pub
blico manifesto di protesta 
a invitato l'Ispettorato del 
lavoro ad Intervenire per ve
rificare se le diverse cave esi
stenti nella zona sono dotate 
delle strutture antinfortunio 
e se particolarmente lo era 
quella dove si è verificato il 
mortale Incidente. 

AI familiari di Nicola Dì 
Gennaro le condozlianze dei 
comunisti di Gravina e del
l'Unità. 

Giovanni Sardone 

Ordine di demolizione per la « Torre d'Amilcare » 

Trapani: le ruspe all'attacco 
del palazzo dell'ex questura 

TRAPANI — Grondante di stona, sin dai tempi delle guerre 
puniche, il palazzo che ospita la questura di Trapani, noto an
che come « Torre di Amilcare », sta per essere demolito com
pletamente. Giudicata un « bene monumentale di scarso ri
lievo », la costruzione dovrebbe lasciare il posto ad una mo
derna palazzina. A questo progetto, facendo cosi scoppiare il 
« caso », si oppcne un gruppo di intellettuali della città che ha 
rivolto un appello alla Procura della Repubblica per fermare 
in tempo le ruspe. 

Pur segnato da una serie di alterazioni architettoniche che 
si sono andate sovrapponendo nel corso dei secoli, il palazzo 
— si sostiene nell'esposto — merita di essere salvato. Co
struito alla fine dell'800 sulle fortificazioni volute dal condot
tiero Amilcare Barca, la costruzione si trova in una piazza 
trapezoidale sulla quale sj affacciano anche il palazzo del 
Comune, quello delle poste e la prefettura. Sottoposto in un 
primo tempo ad un rigido vincolo, adesso anche questo è 
stato tolto. « Ma — si denuncia nell'esposto — senza che 
fosse stata effettuata una ricerca storica e senza controllare 
quanto di antico c'è ancora rimasto nell'attuale fisionomia 
ottocentesca ». In ogni caso il palazzo « e parte integrante 
ncn solo dello spazio architettcnico e urbanistico della piazza. 
ma anche della visione d'insieme della civiltà architettonica 

Intanto gli uffici della questura sono stati temporanea
mente trasferiti in locali presi :n affitto C'è chi ha voluto 
vedere in quest'altra operazione uno dei tanti motivi che 
hanno scatenato l'assolto delle ruspe all'antico palazzo. I 
locali presi in affitto seno di proprietà di un noto espo
nente democristiano di Trapani. E. visto che i tempi di rico
struzione si prevedeno lunghissimi, ecco — dicono i più 
tenaci avversari dell'operazione — spiegato l'interesse e le 
pressioni che sono state esercitate per far scattare il pro
getto. L'ultima parola spetta ora alla Procura 

L'Etna al lavoro 
CAT.VNI \ — Numero-*1 bocvlv mittivc si sono aperte durante 
la notte scorsa sull'Etra. N\> cleono colonne di fumo denso 
e correnti di ima che \anno scorrendo \crso la valle del 
Bo\e sul versante s.id or.ent.iIe del vulcano. Il fenomeno è 
accompagnato da fri queliti fragorose esplosioni. Magma e 
lap.lh \cngono proiettati ad a'te/ze considerevoli. La straordi
naria att.v.tà dell'Etna v.sib.le da Catania e dagli altri paesi 
della ?i>m. nonostante una verta foschia, non minaccia i cen
tri abitati sulle ix-nd.c: di 1 vaio ano 
NELLA FOTO: una recente eruzione dell'Etna 

Che senso ha. per essere 
chiari, nell'interesse dei lavo
ratori del Sarcidano e dell'in
tero settore delle fibre, la 
disputa SIRON si o no? Non 
sarebbe più utile porsi una 
immediata verticalizzazione. 
nell'area sarda, dell'intera 
produzione di etilene o una 
diversa politica - commer
ciale degli stabilimenti delle 
fibre della Sardegna centra
le e di Villaddro? Non sa
rebbe più serio porsi il pro
blema del rispetto degli im
pegni di occupazione? Non 
sarebbe più utile forzare in 
questa direzione con tutti i 
mezzi tecnici e politici d ie la 
b £ g e attribuisce alle Regioni 
• ai sindaca»? 

Per concludere con gli e-
è possibile che i re-

In un'antica masseria, la « Cavallerizza », il ricordo della Repubblica di Venezia 

Quando nella Murgia dominava la Serenissima... 
Sulla facciata dello stabile, c'è un leone di S. Marco in pietra - Allevamento di cavalli e strade collegate ai porti 

Altamura: da oggi 
il festival 

provinciale 
dell'Unità 

ALTAMURA — Con la par
tecipazione del compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FOCI, all'in
contro dibattito «Giovani e 
occupazione nella zona della 
Murgia », si apre oggi ad Al
tamura Il festival provinciale 
de l'Unità che si concluderà 
domenica 3 settembre. 

Decine di compagni hanno 
lavorato per oltre un mese 
per la preparazione dei pan
nelli. delle mostre fotografi
che, degli stands e del padi
glioni che allestiscono gli ol
tre 10.000 metri quadrati del
la villa comunale ove sorge 
la città del festival. 

Di particolare Importanaa 
sono le proposte che la com
missione agricoltura presen
ta per lo sviluppo della Mur
gia. Esse partono da una 
analisi attenta della realtà 

Questo 11 programma di 
oggi: ore 19 Incontro-dibatti
to «Giovani e occupartene », 
interverrà M. D'Alema segre
tario nazionale FOCI; ore 
20.30 atrio liceo Cagnazzl 
prolezione del film «Wood-
stock»; ore 21,30 spettacolo 
musicale. 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — Ora è solo 
una delle non poche, belle 
masserie sulle colline deno
minate « Murgia dei trulli ». 
cioè di quelle grandi costru
zioni rurali che corsero e si 
andarono modificando ne: se
coli come centri di organiz
zazione del lavoro e della 
produzione di aziende medio
grandi e che mantengono an
cora un ruolo legato alla so
pravvivenza del sem.natlvo 
e del pascolo incolto. Dell'an
tica funzione che ha avuto 
nel passato erano rimasti dei 
segni sino a non molti decen
ni or sono, quando ancora 
erano visibili qua e ìà tracce 
di una grande pista ora scom
parse a seguito del movimen
to del terreno. 

Un attento turista nel visi
tare l'antichissima masseria 
In questo estremo lembo del
la penisola può scorgere su 
una facciata la riproduzione 
in pietra dei leone di S. Mar
co, l'antico simbolo della Re
pubblica di Venezia. La mas
seria si chiama tutfora la 
« Cavallerizza ». e fu un'im
portantissima stazione di al
levamento e di a l l e n a m e l o 
di cavalli che 11 governo del
la Serenissima possedette In 
Puglia dal 1459 al 1530. Il no
me è prettamente veneziano 
tant'è che una calle della cit
tà lagunare si chiama nello 
stesso modo. 

La « Cavallerizza » si tro
va m una posizione incan
tevole. su! pendio di una del
le colline della Murila che 
fiancheggiano il lato destro 
di una pianura denominata 
«Canale d; PJo ». esattamen
te sulla strada che da Albe-
robello conduce a Monopoli. 
A; tempi del domin.o d: Ve
nezia l'intera zona faceva 
parte del feudo di Monopoli. 
mentre ora s. trova ai con
fini dei due comuni m una 
pos.zior.e. fino a qualche de
cennio or sono, che poneva 
la masseria in agro di Mo
nopoli ed 1 terreni in quello 
di Alberobe'.lo. 

Non si può comprendere 11 
perché della presenza della 
Repubblica di Venezia in 
questa parte della Puglia se 
non si tiene conto dell'inte
resse della Serenissima per le 
coste pugliesi, data la loro 
posizione geografica, i bassi 
fondali che offrivano alle ga
lee comode basi per vigilare 
le manovre dei Turchi. Le 
vicende della « Cavallerizza » 
— che dovevano portarla ad 
assolvere un ruolo non se
condario nell'economia della 
Repubblica veneta — risal
gono ali* fine del 1400 quan
do i baroni del Regno di Na
poli (che pure angherie ne 
commettevano) si unirono In 
congiura contro le angherie 
del sovrano Re Ferdinando I 
d'Aragona e promisero a Ve
nezia la cessione di alcuni 
porti della Puglia se essa li 

' avesse alutati a deporre il re. 
Una proposta — si direbbe 

ora — un po' provocatoria. 
che Venezia si guardò bene 
di accettare ma sulla quale 
ci mise un pensiero. E l'oc
casione per Venezia venne 
qualche anno dopo, quando 
il re aragonese fu costretto 
a chiedere alla Serenisa.ma 
prestiti ed aiuti militari per 
combafere i francesi che im
perversavano su queste zone. 
In camb.o d: queat: aiuti Ve
nezia ottenne alcuni port: e 
terre pugliesi fra cui Mono
poli per il periodo necessario 
all'estinzione dei presati e 
delle spese militari sostenute. 
Aveva cosi inizio il periodo 
di Monopoli sotto la domina
zione deila Serenisi .ma. 

Va detto, a onor del vero. 
che già gli Aragonesi alleva
vano cavalli in Puglia e pro
prio alla masseria «Cavalle
rizza » da dove i veneziani li 
acquistavano già verso la 
metà del XV secolo. Quando 
Monopoli e la «Cavalleriz
za » caddero sotto la domi
nazione di Venezia uno dei 
primi provvedimenti del Do
ge Barbarigo fu quello che or
dinava la conservazione ed 
il miglioramento della razza 
del cavalli (e ne riferiva a 
Venezia con ogni diligenza). 
Ebbe cosi Inizio il massimo 
sviluppo della stazione di al
levamento e di allenamento 
di cavalli che fu la «Caval
lerizza »; sviluppo favorito 

dalla mitezza dei clima, dalla 
Immensa estensione de: pa
scoli e dei bo^ch. di quercia 
i l io ettari), dalla vallata di 
Pilo che si prestava a creare 
una pista di allenamento ne
cessaria non solo per avere 
sempre pronte cavallerie per 
le frequenti operazioni mili
tari in Puglia, ma anche per 
fornire a Venez.a cavalli mi
gliorati con incroci. La Se
renissima dava una straordi
naria importanza alla « Ca
vallerizza ». dati i tempi in 
cui la cavalle:-.a era in auge 
s.a in per.odi di guerra imi-
llz.e equestri» che in tempi di 
pace cornei, parate, tra
sporti). 

Non si hanno notlz.e pre
cise sul numero dei cavaiii 
che venivano allevati e ad
destrati sal i i piata di allena
mento formata — si dice — 
da due grand! ellissi (a for
ma di un numero 8 allun
gato), ma l'ampiezza deila 
masseria che si eleva maesto
sa sulla collina, le grandi stal
le. i pagliai immensi. 1 fie
nili. { cortili. 1 grandi serba
toi di acqua, fanno pensare 
ad un grande centro di alle
vamento (anche relativamen
te vicino al mare); al quale 
non mancarono difficoltà. 
per le carestie di biade e 
per le proteste del cittadini 
di Monopoli 1 quali su quelle 
terre avevano diritto di pa
scolo. acqua, legna e ghiande. 

Le vicende belliche si riper
cossero sulla « Cavallerizza ». 
Depredata prima dagli Spa
gnoli che vollero colpire ciò 
che di più caro aveva la Se
renissima in Puglia, poi dai 
Prancesi. soggetta anche ad 
una forte alluvione m seguito 
alla quale morirono annegati 
cavalli, giumente, stalloni e 
puledri, la « Cavallerizza » 
pr.ma vide ridursi l'estensio
ne dei pascoli, poi con la ri
nunzia da pane di Venezia 
alie terre pugi.csi. decadde. 
Con le leggi eversive della 
feudal.tà e success.vamente 
con l'abol»z:one delle servitù 
delle terre, la « Cavallerizza » 
passò in proprietà dall'Uni
versità di Monopoli a privati. 
di cui è ancora in possesso. 

Rimane ora maestoso que
sto antico complesso, con 
qualche moderno trattore nel
le antiche grandi stalle. In
torno. a valle, al posto dei 
pascoli incolti si coltivano vi
gneti e ortaggi. Del periodo 
glorioso deila Serenissima c'è 
11 solo simbolo in pietra del 
leone di S. Marco. Nell'antica 
stazione di allevamento e di 
allenamento della Serenissi
ma di Venezia non c'è più 
nemmeno un cavallo. Per la 
agricoltura moderna è ormai 
un animale superfluo e per 
di più dispendioso. 

Italo Palasciano 

La Ditta 
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'3 effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
cosi compos to t 

f ) CAMERA DA LETTO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

f SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

é ) SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

;' rutto all'eccezionale prezzo di 
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